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Il Teatro dei Venti diretto da Stefano Tè è una realtà teatrale, ma non solo: crea 
spettacoli apprezzati a livello internazionale (Il Draaaago, Pentesilea, Moby Dick, 
Don Chisciotte), ma è anche attivo nelle carceri, nelle scuole, tra gli anziani, in pro-
getti di rigenerazione territoriale a base culturale, nelle periferia di Modena e nel 
piccolo borgo appenninico di Gombola. A ispirare e dare senso a queste proget-
tualità, spesso basate sulla partecipazione dei cittadini, soprattutto giovani e 
anziani, è la spinta utopica che anima la compagnia. Nel ripercorrere questi 
vent’anni, gli autori esplorano le diverse utopie sperimentate dal Teatro dei Venti: 
la creazione del gruppo, il lavoro nel quartiere, la scoperta della strada, l’atmo-
sfera del festival, le esperienze nei margini, la reinvenzione di un borgo abbando-
nato… Utopie nel mezzo. Vent’anni del Teatro dei Venti pensando al futuro è una 
“camminata utopica”, il racconto di un’esperienza insieme eccezionale ed esem-
plare, corredato da centinaia di immagini e frammenti visionari, che ci fa scoprire 
nuove modalità di attivazione culturale e poetica.
Teatro dei Venti, directed by Stefano Tè, is an active force in the theatrical field and 
beyond. It creates internationally acclaimed performances (Il Draaaago, Pentesilea, 
Moby Dick, Don Chisciotte), but it is also engaged in prisons, schools, elderly commu-
nities, and cultural-based territorial regeneration projects in the outskirts of Modena 
and the small Apennine village of Gombola. What inspires and gives meaning to 
these initiatives – often based on citizen participation, especially among young peo-
ple – is the utopian drive that fuels the company. Looking back over these twenty 
years, the authors explore the various utopias experimented by Teatro dei Venti: 
the formation of the group, work within the neighborhood, the discovery of street 
theatre, the atmosphere of festivals, experiences on the margins, and the reinven-
tion of an abandoned village. Utopias in progress.Twenty years of Teatro dei Venti, with 
an eye on the future is an “utopian journey”, the account of an experience that is 
both extraordinary and exemplary. Enriched with hundreds of images and visionary 
fragments, it reveals new ways of fostering cultural and poetic engagement.
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Vent’anni del Teatro dei Venti pensando al futuro/
Twenty years of Teatro dei Venti, with an eye on the future
a cura di / edited by Giulia Alonzo, Oliviero Ponte di Pino, Salvatore Sofia

Giulia Alonzo è ricercatrice presso l’Università del 
Sacro Cuore di Milano. I suoi interessi di ricerca spa-
ziano dalla Sociologia della Cultura alle Scienze Sociali e 
Umanistiche. È autrice di diverse pubblicazioni e libri sul 
teatro e i festival. È inoltre presidente dell’Associazione 
TrovaFestival, una piattaforma che dal 2017 mappa i 
festival culturali italiani.
Giulia Alonzo is a research fellow at the University of 
Sacro Cuore in Milan. Her research interests range from 
the Sociology of Culture to Social Sciences and Humanities. 
She is the author of several publications and books on the-
atre and festivals. She is also the president of TrovaFestival 
Association, a website that has been mapping Italian cul-
tural festivals since 2017.

Oliviero Ponte di Pino ha lavorato per oltre trent’anni 
nell’editoria, insegna Letteratura e Filosofia del Teatro 
all’Accademia di Belle Arti di Brera, conduce su Radio3 il 
programma Piazza Verdi. Ha fondato il portale ateatro.it 
e dal 2004 cura con Mimma Gallina il progetto Le Buone 
Pratiche del Teatro. Tra i suoi ultimi libri, Un teatro per il 
XXI secolo. Lo spettacolo dal vivo ai tempi del digitale 
(2021), Cultura. Un patrimonio per la democrazia (2023).
Oliviero Ponte di Pino has worked in publishing for over 
thirty years, teaches Literature and Philosophy of Theatre 
at the Brera Academy of Fine Arts, and hosts the program 
Piazza Verdi on Radio3. He founded the portal ateatro.it 
and, since 2004, has curated the project Le Buone Prati-
che del Teatro with Mimma Gallina. Among his latest 
books are A Theatre for the 21st Century. Live Perfor-
mance in the Digital Age (2021) and Culture. A Heri-
tage for Democracy (2023).

Salvatore Sofia è la memoria storica del Teatro dei Venti, 
dove è approdato nel 2007 dopo alcune esperienze di 
formazione teatrale in ambito universitario in Toscana e 
Sicilia, una laurea in Comunicazione all’Università di Siena e 
un Master a Parma. Dal 2010 è il responsabile della comu-
nicazione e ufficio stampa, si occupa anche di progetta-
zione e relazioni con i territori e le istituzioni, accompa-
gnando la crescita del gruppo nei diversi ambiti.
Salvatore Sofia is the historical memory of Teatro dei 
Venti, a group he joined in 2007 after theatrical training 
experiences in university settings in Tuscany and Sicily, a 
degree in Communication from the University of Siena, and 
a master’s degree in Parma. Since 2010, he has been 
responsible for communication and press relations, also 
handling project development and relationships with local 
communities and institutions, supporting the group’s 
growth in various fields.
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